
i  è  tenuto aFirenze
nei giornl tra l'8 e il 19
aprile un seminario in-

t i tolato "Storia & computer"
or ganrzzato da1 Dipartimento

di storia dell'Università di Fi-
renze in collaborazione con La
nuova Italia Editrice. A1 conve-
gno hanno partecipato oltre
duecento persone, in preva-

lenza studenti della facoltà di
lettere o insegnanti. Il conve-
gno è stato awiato da una co-
municazione di Manfred Thal-
le r  (Max P lanck  Ins t i tu t  fù r
Geschichte di Góttingen), che
ha tracciato un quadro sinteti-
co del le potenzial i tà del l 'uso
degli elaboratori per gli stori-
ci ,  i l lustrando soprattutto le
opportunità offerte per alcune
discipline (ad es. pergamene).
L a  c o m u n i c a z i o n e ,  c h e  s i  ù
mantenuta ad un livello mol-
to  genera le ,  ha  s rn fe f i zza to
quanto scri t to da Thaller in
questi anni in numerose pub-
blicazioni ed in particolare nel
recente volume Image Process-
ing in History: towards Open
Systems. La relazione di Thal-
ler è stata seguita da :una ana-
lisi dettagliata di Renzo Dero-

sas (Dipartimento di storia, U-
niversità di Venezia) sui livelli
di automazione raggiunti dai
dipartimenti di storia dl molte
facoltà italiane. Ma di tutta 1a
rc laz ione d i  Derosas .  che  per
altro era accompagnata da due
illustrazioni esteticamente affa-
scinanti, ma non comprensiblli
senza una spiegazione lunga e
faticosa, sono riuscito però a
cogliere solo gi i  aspett i  pro-
blematici e prowisori del-la ri-
cerca, unitamente ad un gran-
de interesse per 1e intercon-
nessioni dei dati  in rete e p(r
le  re t i  p iù  in  genera le  (e
Internet, owiamente, in parti-
co la re) .  Mo l to  p iù  concre to
D e r o s a s  è  s t a l o  q u a n d o  r j -
spondendo ad una domanda
del pubblico ha auspicato una
maggiore connessione in rete
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degli  archivi,  senza preoccu-
parsi troppo del problema de-
g l i  s tandard  descr i t t i v i .  Ha
chiuso la mattinaia l'intervento
d i  Oscar  I t zcov ich  (D ipar t i -
mento di storia, Università di
Genova)  che ha  par la to  so-
prattutto dei curr icolo degl i
studenti  che si occupano di
storia quanti tat iva, e per chi
magari si aspettava, come di-
c e v a  i l  t i r o l o ,  u n a  r e l a z i o n e
sui principali progetti italiani
che usano strumenti di calcolo
informatici per realizzare studi
di storia quantiiativa la comu-
nicazione è stata un po' arida.
Diversa invece sarà stata la
percezione da pane degli  stu-
dent i .  Ne l  pomer igg io  s i  è
par la to  so lo  d i  iper tes t i .  Lo
hanno fatto Bruno Bassi, par-
lando del l 'uso del l" ' lpertesto

per l'insegnamento della sto-
r ia" e Antonio Calvani (Uni-
versjtà di Firenze) che ha ap-
profondito i problemi didattici
e tecnologici che l 'uso degli
ipertest i  pone a chi si  accinge
ad usarl i  o a costruir l i .  Vist i
con gli occhi degli archivisti e
dei bibl iotecari,  gl i  ipertest i
potrebbero costituire interes-
bant i  s t rument i  per  una nav i -
gaz ione a l l  in te rno  deg l i  s t ru -
menti di ricerca ed in effetti
f intero sistema informativo di
un archivio (guide, inventari,
authorlty f i1e, thesauri,  note
biografiche e storiche su enti
e personalità ma anche topo-
nomi o, su un altro versante,
immagini digitali di documen-
t i ,  ecc.),  ma anche quello di
una biblioteca, potrebbe esse-
re gestito con uno strumento

ipertestuale ben progettato. In
questo senso le comunicazioni
sono state assai stimolanti.
Il giorno dopo, chi scrive ha
presentato una comunicazione
che da un lato ha cercato di
fornire un quadro sintetico dei
principali progetti di automa-
zione realizzati o in corso ne-
gli archivi storici italiani, dal-
l'altro ha sottolineato alcuni li-
miti e nodi problematici di taii
p roget t i .  aw iando a ìcune r i -
flessioni su possibili forme'di
collabonzione tra archivisti e
slorici  in materia di descrizio-
ne del materiale. A questa re-
lazione è seguita quel la di
Sonia Maffei (della Scuola nor-
male di Pisa) che ha illustrato
alcuni progett i  relat ivi  al la
c reazrone e  a l la  ges t ione d i
archivi testuali, costruiti presso

ia Scuola normale di Pisa, con
particolare riferimento ai testi
di Vitruvio e a1le opere del Va-
sari .  l ' immissione di test i  al-
f interno di sistemi informativi
molto sofist icat i  in grado di
analizzare le parole e i conte-
sti, di confrontare dati prove-
nienti da diverse edizioni del
testo o da testi diversi, è risul-
tato di grande interesse. Ciò
costituisce uno strumento pre-
zioso sopral lulto per chi si  oc-
cupa d i  f i l o log ia ,  ma anche
per  ch i  è  impegnato  ne l la
analisi e nella critica testuale.
Saltata poi Ia relazione di Pino
Ammendola per l'assenza de1-
l'autore, Michiel Tagelaars (Bi-
bl ioteca del l 'Università euro-
pea) ha glorificalo, mi si passi
1l verbo, 1e caratteristiche e ie
potenzialità di Internet,



soprattutto in funzione del-
l'uso delle banche dati biblio-
grafíche e marginalmente di
altri strumenti che è possibile
trovare su questa potente rete
in te rnaz iona le .  che  s ta  c re-
scendo a ritmi vertiginosi. Ha
quindi parlato Luigi Tomassrm
(Dipart imento di storia, Uni-
versità di Firenze) che ha illu-
strato I'esperienza relafiva alla
costrl,rzrone di una base di da-
f i  real izzafa per la conserva-
zione e la classif icazione dei
materiale fotografico (ín parir-
co la rc  tes t i  t l i  l i v i s te  e  opcrc
tecniche di fotografia). Tomas-
sini, che ha sottolineato anche
i l  cara t te re  "economico"  de l
progetto, ha annunciato che la
banca dati è disponíbile per la
consultazione sía presso I'Ar-
chivio fotografico toscano sia
presso 1a Bìblioteca nazionale
centrale di Firenze. Sono infi-
ne state effettuate alcune di-
mostrazioni di archivi automa-

t i zz^ t i ,  t ra  c l l i  l a  banca da t i
clel l 'Archivio storico del Co-
mune di Firenze e del l 'Archi-
vio storico dell'Iri.
Ne1 pomeriggio si è svolta la
t a v o l a  r o t o n d a  a n n u n c i a t a ,
con la  p resenza e  g l i  in te r -
\ ren t i  d i  Pepp ino  Or to leva ,
Rober i  Rowland e  Mich ie l
Tage laars ,  coord ina t i  da  S i -
monetta Solclani; intìne è stata
presentata la Lranca dati delle
opere cl i  Goldoni, real izzafa
p r e \ s o  l a  F a t u l r à  t l i  l e t t e r e .
so t to  la  c l i rez ione d i  Luca
Toschi. Nel corso del serrlna-
rio sono stati clistriblriti anche
materiali informativi su H-Net
e HJtaly che costituiscono un
.c t , r i z i r r  t l i  pos la  e lc l t ron i (J  in
grado di col legare tra l 'a1tro
gruppi di storici  e singol i  r i -
cerca tor i  s to r ic i  d i  tu t to  i1
r t tondo.  G l i  a t t i  c lc ì  sen t inar io
saranno pubblicati c1a La nuo-
va Italia scient:ifica.
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